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Clamorose conferme di un torbido intreccio 
«Questi politici 

avevano rapporti 
con i camorristi» 

Nella ordinanza di rinvio a giudizio di 42 appartenenti al clan di 
Raffaele Gitolo, un giudice di Salerno fa i nomi dei democristiani 
D'Arezzo, Patriarca, Cava e quello del socialista Quaranta 

SALERNO — I nomi del se­
natore Bernardo D'Arezzo, 
democristiano, ex ministro 
e sottosegretario, del depu­
tato de Francesco Patriar­
ca. dell'on. Antonio Gava, 
del sottosegretario sociali­
sta Enrico Quaranta com­
paiono nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio per 42 ap­
partenenti al clan Cutolo, 
firmata dal giudice Istrut­
tore del Tribunale di Saler­
no, Domenico Santacroce, 
depositata venerdì scorso 
n g l u g n o . 

Leggiamo brani tratti 
dalle pagine dell'ordinanza 
del magistrato salernitano 
•Anche al giorni nostri 1 po­
litici trovano nella camorra 
un serbatolo di voti per la 
massa dei consensi che 
questa riesce a manovra­
re „ Una lettera scritta dal-
l'on Bernardo D'Arezzo, al­
l'epoca Sottosegretario alle 
Foste e Telecomunicazioni 
(...) basta da sola a rendere 
l'Idea della realtà alla quale 
ci Si riferisce» La lettera è 
datata Roma 5-6-72 «Caro 
Perrotta, l tuoi auguri non 
fanno altro che confermare 
la fiducia e 1'anrtclzla che 
mi lega a te. La collabora­
zione disinteressata di tutti 
1 veri amici ha contribuito 
In modo determinante all' 
esito finale della votazione, 
Veramente grato colgo l'oc­
casione per inviarti i miei 
più cordiali saluti Bernar­
do D'Arezzo». Il Perrotta al 
quale è diretta l'epistola è il 
moia Perrotta Qerardo, già 
braccio destro di Serra Sal­
vatore (detto .Cartuccia", 
bandito dell'Agro nocerlno-
sarnese confluito nel clan 
Cutolo • ndr) 

Vediamo un altro passo 
della sentenza. «L'attenzio­
ne va fermata su Alfonso 
Rosanova..» Qui non si 
possono tacere alcune an­

notazioni che ci comunica 
la sua agenda-diario e che 
ci danno la misura dell'uo­
mo e del suol legami II 9 
gennaio 1981 egli riceve In 
camera sua, presso l'Hotel 
Nazionale, In Roma, dalle 
ore 15 alle 18,45, l'on Pa 
trlarca che poi rivede alle 
20 nello stesso albergo 1128 
gennaio, P8 febbraio, 11 19 
febbraio e 114 marzo 1981 si 
Incontra e si intrattiene In 
varie località con 11 suddet­
to on. Patriarca Il 13 aprile, 
Il 6 ed il 7 maggio 1981 è al 
Senato. Questo luogo egli 
frequenta certamente per 1 
suol affari II 2 gennaio 
1982, u Rosanova si incon­
tra nel Jolly Hotel di Saler­
no con 11 senatore Quaran­
ta («Enrico Quaranta, so­
cialista, sottosegretario al 
lavori pubblici») 

Ancora a proposito del 
democristiano Patriarca, 
un altro inquietante capo­
verso «Queste annotazioni 
risultano ancor più sinto­
matiche se accompagnate 
alla circostanza che nell'a­
genda di tal Papa France­
sco, ucciso in Scafati 11 
12-4-1983 (intestatario del­
l'autovettura saltata in aria 
In Roma con Casino Vin­
cenzo e Cuomo Mario) era­
no elencati I vari recapiti 
telefonici del Patriarca». 

Più avanti nella sua ordi­
nanza di rinvio a giudizio 
Ssr 142 appartenenti al clan 

utolo, 11 giudice Santacro­
ce cita l'on. Antonio Gava, 
«Ma che il Rosanova avesse 
conoscenze e possibilità di 
interventi-di alto livello è 
dimostrato dal fatto che 
nelle carte sequestrategli 
era custodita una lettera 
datata 5-11-1980, prove­
niente dal Ministero della 
Difesa, Direzione Generale, 
e diretta all'on. Antonio 
Oava, capo della segreteria 

politica della Democrazia 
Cristiana La lettera con­
cerne l'Interessamento del­
l'on Oava, evidentemente 
sollecitato da Rosanova in­
direttamente, per tale Ma­
rio Attlanese partecipante 
al concorso per 189 pesti di 
operalo di Stato» 

Il documento più avanti 
denuncia. «Ma i rapporti 
tra malavita e politica si 
concretano anche in inte­
ressamenti e pressioni nel 
tentativo di assicurare la 
Impunità dal delitti, come 
quelli che chiaramente de­
nuncia la lettera spedita 
dall'or Enrico Quaranta, il 
5-6-77 al signor Marino Fa­
rina, riguardante l'inieres-
samento personale per far 
accogliere una domanda di 
grazia del Farina, fortuna­
tamente respinta». Anche 
questa lettera è acclusa agli 
atti Vi e scritto «Carissimo 
Mario, purtroppo dopo 
molte Insistenze, preghiere, 
e nonostante la relazione 
cosiddetta oggettiva dell' 
ufficio Grazie, li Ministro 
Bonifacio non ha ritenuto 
firmare la tua domarda di 
grazia Sono splacente, ma 
ho fatto quanto era nelle 
mie possibilità di uomo e 
politico Sono stato a parla­
re per ben due volte con il 
Capo Gabinetto, ma *1 Mi­
nistro è stato Irremovibile 
TI abbraccio caramente 
Firmato, Enrico Quaran­
ta» 

Prima e dopo queste cita­
zioni, l'ordinanza del giudi­
ce Santacroce riporta Tatti e 
avvenimenti che testimo­
niano l'incredibile livello di 
collusioni tra personaggi di 
partiti e di governo, delin­
quenti ed elementi della ca­
morra 

Fabrizio Feo 

Federico Geremicca 

E la DC chiamò Pazienza 
per trattare con Ci i l 

«Le Br in affari col boss» 
II rapimen to Cirillo fu una sfida lancia ta Insieme da Cu tolo 

e dalle Briga te Rosse di Senzanl alla DC di Ga va e Piccoli, che 
decideva sui miliardi degli appalti e sulla ricostruzione nel 
napoletano e in tu ita la Campania, dopo il terribile terremoto 
ette aveva seminato morte e distruzione nel novembre '80? E 
il 'fronte delle carceri» — capeggiato da Senzanl — ottenne 
copertura e aiuto dalla «tonda Cutolo» nell'assassinio di Ro­
berto Peci? 

Le due domande — dopo le vicende degli ultimi giorni ed 
anche alcuni fatti verificatisi negli ultimi mesi — non sono 
più tanto strane ora che si conoscono alcuni brani delle depo­
sizioni di Pasquale Barra, l'uomo che — confessando — ha 
dato II via alla gigantesca retata contro la «banda» di cui 
aveva fatto parte per anni 

«Devo far presente — fa mettere, infatti, a verbale Barra — 
che io oggi costituisco costantemente un bersaglio per la ca­
morra, per la mafia e per I terroristi delle Brigate Rosse che 
sono stati e sono strettamente legati a Cutolo con reciproco 
interscambio di armi, favori e operazioni varie, cosi come I 
mafiosi» 4 

Senzanl, ovviamente, su questo non parla Ma non ha al­
cun interesse a parlare II brigatista-criminologo ha attualiz­
zato e reso più cinico il progetto eversivo avanzato dai NAP 
(Nuclei armati proletari) agli inizi degli anni "70 Erano stati 
infatti t NAP a puntare per primi sul «carcerarlo», sulla delin­
quenza napoletana come possibile punto di riferimento per la 
«guerriglia urbana» Ma II disegno —• troppo Ingenuo e (dicia­
mo coalyideaUstico — era stato sVentato.-,Eppure 1 NAP una 
loro consistenza, a Napoli, erano riusciti a darsela, mentre le 
BR invano e a più riprese avevano cercato di 'Sfondare la 
barriera del Sud» 

Ed ecco allora Senzanl, che anche per la sua specializzazio­
ne e l suol studi conosce davvero carceri e carcerati, tentare 
un'altra via non quella della conquista della malavita a spe­
ricolate idee «rivoluzionarie», ma quella del patteggiamento 
col boss, che conoscono soltanto la legge del *do ut des» (se mi 

| dal qualcosa ti do qualcosa) 

Del resto che l'ideologia della 'Brigata Senzanl* fosse più 
pragmatica e flessibile di quella di altri «reparti» delle Brigate 
rosse è confermato — indirettamente — dal «caso frittella», 
clamorosamente esploso alla vigilia di questa campagna elet­
torale 

Igiudici romani, infatti, di che cosa accusano lì senatore 
socialista della Basilicata? DI aver curato Natalia Ligas (che 
fa parte dello stesso gruppo Senzanl) e di aver chiesto in 
cambio di ulteriori favori logistici e protezioni, Il rapimento 
di un assessore «nemico* E di questo rapimento sono stati 
ritrovati, in un covo brigatista, piani tanto dettagliati da In­
durre gli uomini detta Dtgos a far rifugiare all'estero l'asses­
sore che era stato messo nel mirino Era il socialista Fernan­
do Schettini, vicepresidente della Regione Basilicata, asses­
sore responsabile di una parte importante della ricostruzione 
In Basilicata, cosi come Cirillo io era in Campania 

Si stabth un «patto» anche nei caso Cirillo, in cui le Br 
riuscivano a realizzare un'Iniziativa di cui avevano assoluta­
mente bisogno nel dopo-terremoto e Cutolo riusciva a tutela­
re 1 corposi Interessi suol e del suol amici? 

La tesi è tutta da dimostrare, ma spiegherebbe molte delle 
cose accadute nel carcere di Ascoli Piceno e darebbe anche 
nuovo senso a una frase di Enrico Fenzl, cognato di Senzanl, 
Ideologo dette Brpol dissociatosi. Il quale se ne usci dicendo 
che non era la camorra che si «brigattzzava», ma erano le Br 
che si stavano «camorristlzzando» 

Che cosa colpisce, infatti, della trattativa ad Ascoli? Il fatto 
che, appunto, si tratta con Cutolo prima di tutto Sono le dose 
che abbiamo letto tutti è Cutolo che sbatte la porta e se ne va, 
davanti agli agenti del servizi segreti e agii uomini delle DC* 
che cercano di fornirgli assicurazioni E lui che chiede, che 
pretende, che raccomanda. Ma perché mai tutto questo pote­
re netta trattativa? In che modo un boss camorristico può 
Influire sulla volontà di un gruppo terrorista che sembra 
distante mille miglia dalla «banda Cutolo»? 

E perché convincere Cutolo è così importante al fini della 
trattativa, più Importante addirittura che convincere le Br? 

Da sinistra a destra, Raffaela Cutolo, Pasquale 
Barra, Natalia Ligas • Giovanni Senzani 

La conferma di un superpentito: 
«I terroristi strettamente legati 

alla camorra con scambio di armi, 
favori e operazioni» - Come 

potevano trattare con Senzani 
e braccare i rapitori di Peci? 

Santovito e la P2 

Sono queste le domande ancora senza risposta, ma che sotto­
lineano che un comportamento profondamente Illogico c'è 
stato nella vicenda, per cosi come viene ricostruita fino a 
questo momento 

Non si va, infatti, a discutere più e più volte con un sempli­
ce ^mediatore*. Cutolo nella sua cella con moquette riceve un 
trattamento da 'protagonista* non da comprimario 1 veri 
'mediatori». Invece, In questa storia sembrano proprio gli 
uomini del servizi segreti, all'epoca controllati dalla P2 

SI possa daWun servizio all'altro, Infatti, quando ci si ac­
corge che tutta la vicenda ha bisogno di una gestione 'fidata» 
e «speciale* E che c'è di meglio, allora, che chiamare France­
sco Pazienza, nipote del capo delSIsde Santovito, agente della 
Cia, piduista e organizzatore del famoso viaggio di Piccoli 
negli Stati Uniti, un uomo che si Intende tanto del sottobosco 
polìtico quanto di quello criminale? 

E Francesco Pazienza viene chiamato Si mette all'opera, 
mobilita Casillo, all'epoca latitante, conduce la danza della 
trattativa, promette agli uni e agli altri La 'mediazione» — a 
questo punto — viene svolta daga uomini del servizi segreti, 
tra la DC da un lata (che li ha mobilitati) e la banda Cutolo-
Senzanl dall'altro A ciascuna delle due componenti del rapi­
mento, cosi, viene assicurato qualcosa soldi, 'avori, protezio­
ni Cirillo è salvo, Roberto Peci — Invece — viene assassinato 

Un altro giovane, innocente vittima del terrore brigatista, 
ma con quale credibilità coloro che trattavano con Cutolo e 
Senzani potevano darla caccia allo stesso Senzanl che teneva 
prigioniero lì fratello dì Patrizio Peci? 

Ma non è solo questo Passa qualche tempo, Intatti, e la 
scena cambia La loggia PI comincia a diventare troppo esi­
gente, strìnge la DCin una morsa Piccoli parla dì «complotto 
massonico» Cominciano a cadere le teste del dirìgenti dei 
servìzi segreti legati a Oelll Cade anche la testa di Santovito 
Qualcuno — a questo punto — forse va da Cutolo e gli fa 
capire che I suol protettori sono In disgrazia, che Pazienza è 
costretto alla tuga, che alcuni del patti non potranno essere 
rispettati 

E come se questo «qualcuno» spingesse II boss di Ottaviano 
a darsi da fare con le sue moni Ed ecco, allora, l'elaooruzione 
del 'falso» documento poi pubblicato daW'Unita» Ecco lì 
'messaggio» che parte verso l vertici della DC come, vi slete 
compromessi e ora volete abbandonarmi? Una vendetta di 
Cutolo o un avvertimento «mafioso» della PS a chi deve e può 
intendere? Tutte e due le cose insieme? Non sì sa 

Certo che, da allora, questa storia è lastricata dì morti 
Cade Semerori che conosceva troppi intrecci CadeAmmatu-
ro, capo della Mobile di Napoli, sotto lì piombo congiunto di 
camorristi e Br che ormai operano apertamente insieme Ca­
de anche Casino, uomo di Pazienza e di Cutolo, che sa troppo 
della trattativa con la DC e t servizi E a Salvare Casillo non 
bastati fatto che si è confidato con un giornalista importante, 
affidandogli tutta la storia dell'intervento di Pazienza Salta 
In aria lo stesso, a pochi passi dalla sede di un servìzio segre­
to 'Voleva volare troppo in alto» dice ai giornalisti 11 boss di 
Ottaviano In alto quanto? 

Rocco Di Blesi 

ROMA — Nomi «Importan­
ti», un Incredibile giro di sol­
di e alcuni omicidi, legano 
tra loro due vicende che solo 
apparentemente potrebbero 
sembrare diverse quella del 
•clan» di Flavio Carboni e auella della muova camorra» 

I «don» Raffaele Cutolo La 
clamorosa operazione dell' 
altro giorno con centinaia di 
a m i t i ha riportato, infatti, 
alla ribalta una serie di in­
chieste e di «coincidenze» che 
hanno di nuovo attirato l'at­
tenzione degli inquirenti e di 
alcuni parlamentari della 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, Cosi, ora, si dellnea 
persino l'ipotesi — tutta da 
verificare — che Roberto 
Calvi, circondato da due 
gruppi diversi di loschi Indi­
vidui che volevano spremere 
denaro dall'Ambrosiano fino 
all'ultimo, abbia finito per 
pagare con la vita il «tradi­
mento» verso uno del clan 

Dietro molti nomi e tante 
«coincidenze» c'è, ovviamen­
te, di tutto un giro spavento­
so di omicidi, il traffico della 
droga, Il riciclaggio di dena­
to Sporco, I terroristi neri, 
quelli rossi, 1 servizi di spio­
naggio, la mala romana, al­
cuni uomini importanti di 
Cutolo, piccoli e grandi Indu­
striali e uomini che hanno 
«lavorato» per Flavio Carbo­
ni Molti degli elementi di 
questa Incredibile e spaven­
tosa vicenda sono ora nelle 
mani del giudice I m p o s t a ­
to di Roma e del dott Origa­
ni, giudice Istruttore di Trie­
ste Non si sa bene che cosa 
ne verrà fuori, ma rimane 11 
fatto ohe molte delle «coinci­
denze» delineano un quadro 
di interessi talmente vasto, 
da far pensare a due diverse 
organizzazioni criminali po­
tenti e agguerrite, tanto da 

Camorra, Br, P2 e terroristi neri 
Un'allucinante serie di «coincidenze» 

In molte società di Carboni i nomi di tanti fascisti - I contatti con il boss Diotailevi, amico di Cutolo - 700 milioni dopo la 
morte di Calvi - Misterioso biglietto da visita nelle tasche del banchiere e del malavitoso Casillo, ucciso a Roma 

poter combattere ad armi 

?iarl contro Io Stato, anche u-
lltzzando la loro forza per 

motivi politici e di eversione 
Due organizzazioni con di­
versi anelli di contatto Qua­
le dei due gruppi facesse ca­
po alla P2 e ancora tutto da 
stabilire Qualcuno avanza 
l'Ipotesi che t due «clan» a-
vessero, in realtà, solo com­
piti esecutivi e di organizza­
zione e che Invece gli uomini 
di Gelll e Ortolani «curasse­
ro» la parte «politica», 11 fi­
nanziamento e li riciclaggio 
di denaro sporco attraverso 
potenti gruppi bancari 

Ma vediamole queste coin­
cidenze Appena qualche 
giorno fa, al processo di Lon­
dra per la morte di Calvi, vie­
ne fuori la notizia che, dopo 
la fine del banchiere sotto il 
ponte del Frati neri. Flavio 
Carboni aveva versato, sul 
conto dell amico Ernesto 
Diotailevi, oltre settecento 
milioni di lire A compenso 
di cosa? Ovviamente non è 
ancora chiaro Tra l'altro è 
stato stabilito con certezza 
che Diotailevi. un noto boss 
della mala romana, era an­
che presente quando Carbo­
ni e Calvi ebbero un incon­
tro, a Zurigo, con l'uomo d' 
affari svizzero Kunz Perché 

questa «presenza» strana ne­
gli uffici di varie banche a 
Zurigo? Diotailevi, da anni, 
come si sa, lavorava nel 
campo immobiliare per con­
to di Flavio Carboni ed era 
amico e collega di Danilo 
Abbruciati, killer del vice­
presidente dell'Ambrosiano 
Rosone, finito ucciso sotto 1 
colpi di pistola di una guar­
dia giurata 

Diotailevi, d'altra parte, è 
l'uomo che trovò, a Roma, 
una casa per Rosetta Cutolo 
e Vincenza Casillo 11 braccio 
destro del boss dì Ottaviano 
I due erano In fuga e ricerca­
ti Quali sono gli interessi 
che legano insieme «don» 
Raffaele e il boss Diotailevi? 
Non si sa 

Ecco una ulteriore e singo­
lare circostanza, quando 
Vincenzo Casillo viene fatto 
altare nella sua auto, a Ro­

ma, a due passi da una delle 
sedi dei «servizi», ha in tasca 
un biglietto da visita che vie­
ne ritrovato intatto Sopra 
c'è ti nome dell'uomo d'affari 
viterbese Alvaro Glardill Lo 
stebso biglietto da visita, 
stranamente, era stato ritro­
vato in tasca anche a Rober­
to Calvi, quando 11 cadavere 
del «suicida» era stato porta­
to all'obitorio Glardill, a 

quanto risulta dalle Indagi­
ni, era amico di Roberto Cal­
vi, ma anche strettamente 
legato in affari con France­
sco Pazienza I due hanno in­
teressi comuni in alcune so­
cietà che hanno ottenuto 
commesse, per miliardi, nel­
le zone terremotate Lo stes­
so personaggio è titolare, 1-
noltre, della società «Euro-
condotte», ma anche della 
«Aeragrlcola», proprietaria 
di aerei ed elicotteri par­
cheggiati a Roma all'aero­
porto dell'Urbe lo stesso do­
ve vengono «rimessati» an­
che gli aerei di Carboni e di 
Calvi DI chi sia amico In 
realtà il Glardill è ancora 
tutto da stabilire Dopo 11 
blitz anticamorra partito da 
Napoli, vengono fuori i nomi 
del terrorista nero Pierluigi 
Concutelll, condannato per 
aver ucciso 11 magistrato Vit­
torio Occorsìo e quello del 
terrorista «rosso» Sante No-
tarnlcola Sia Concutelll che 
Notarntcola erano — dicono 
1 giudici — molto amici di 
Abbruciati, il killer di Roso­
ne 

Ma le coincidenze e gli 
strani collegamenti conti­
nuano In quasi due anni di 
lavoro, la Commissione d'in­
chiesta sulla P2 ha stabilito 

dubbio alcuno che 
Francesco Pazienza (uomo 
della CIA, dei «servizi» italia­
ni di quelli francesi e orga­
nizzatore del viaggio In A-
merica di Flaminio Piccoli) è 
nemico acerrimo di Flavio 
Carboni L'Impressione ge­
nerale è che Pazienza ce l'ab­
bia tanto con Carboni perché 
11 faccendiere sardo riuscì, in 
qualche modo, a sottrarre 11 
banchiere Roberto Calvi alle 
attenzioni non certo disinte­
ressate di Pazienza stesso, 
prima assunto come consu­
lente dal banchiere milane­
se, ma poi plano plano emar­
ginato dagli affari dell'Am­
brosiano, nonostante l'ap­
poggio del generale Santovi­
to, legato Geli! e che lo aveva 
assunto nel «servizi» A que­
sto punto, non bisogna di­
menticare che Casillo è stato 
fatto saltare In aria da «pro­
fessionisti» e proprio a poca 
distanza da una delle sedi del 
•servizi» E non bisogna 
nemmeno dimenticare che 
ai processo di Londra, 11 di­
fensore della famiglia Calvi 
ha sottolineato come il ban­
chiere potrebbe essere stato 
•addormentato» proprio uti­
lizzando metodi e medicinali 
del «servizi» o delle -teste di 
cuoio inglesi», per poi essere 

Impiccato sotto 11 ponte del 
Frati neri Slamo ancora alle 
coincidenze e alle ipotesi, ov­
viamente A questo punto ec­
co delinearsi, in pratica, l'at­
tività di due gruppi diversi 
quello di Flavio Carboni, in 
amicizia con Cutolo attra­
verso Diotailevi, e quello di 
Pazienza, legato a diversi 
«servizi» e in lotta per non 
farsi sfuggire di mano la 
«preda» Calvi 

E stata proprio l'inchiesta 
del giudice Imposlmato, di 
Roma, ad approfondire 1 
rapporti di Carboni con la 
«mala» romana e con alcuni 
personaggi dell'eversione 
nera II magistrato avrebbe 
addirittura delineato 11 qua­
dro di una organizzazione gi­
gantesca con affari per cen­
tinaia di miliardi all'anno, 
messi insieme con 11 traffico 
della droga, li riciclaggio del 
denaro sporco, la vendita 
delle armi Imposlmato, ad 
un certo punto — secondo 
quanto hanno pubblicato al­
cuni giornali — avrebbe pri­
ma di tutto indagato sulla 
società «Costa delle gine­
stre», fondata a Roma, ope­
rante nel golfo di Marinella, 
in Sardegna II magistrato 
romano, In quel periodo, sta­
va Indagando sulla morte di 

Domenico Balduccl, un ma­
lavitoso di Roma ucciso nel 
19B1 e che si occupava di af­
fari Immobiliari In contatto 
con Flavio Carboni La pri­
ma sorpresa era venuta fuori 
proprio dal consiglio di am­
ministrazione della società 
•Costa delle ginestre» ne fa­
cevano parte, infatti, Flavio 
Carboni, 11 fratello Andrea, 
professore di scienza dell' 
amministrazione a Trieste (e 
coinvolto nelle Indagini lu-
ganesl sull'affare Ambrosia­
no), lo stesso Domenico Bal­
duccl e Danilo Abbruciati 
L'indagine appare comun­
que lunga e difficile perché le 
società messe in piedi da 
Flavio Carboni risultano es­
sere almeno 140 Nel consi­
glio d'amministrazione della 
•Vulcanizza», fondata a Ro­
ma nel 1974, c'è, per esemplo, 
oltre ai due Carboni, il ben 
noto boss Ernesto Diotailevi 
accusato di aver procurato a 
Calvi il passaporto falso per 
la fuga dall Italia Nella so­
cietà -Mediterranea, ci sono 
ancora 1 Carboni i soliti Bal­
duccl e Diotailevi e Luigi 
Faldella, palermitano, co­
struttore edile, già coinvolto 
in indagini sul traffici di dro­
ga e per 1 legami con la gran­
de «famiglia» degli Inzerlllo e 

degli Spatola Gli occhi degli 
Inquirenti cadono, Inoltre, 
anche sulla finanziarla lega­
ta a Carboni, la «Soflnt», con 
sede in via Panama, a Roma, 
una società fondata da Gui­
do Zanuss 1, dal finanziere 
svizzero Ley Ravello (che se 
ne vanno presto), dallo stes­
so Carboni e da Roberto Pal­
ladino Il Palladino è, tra 1' 
altro, fratello di Carmine 
Palladino, il terrorista nero 
che sapeva molto sulla stra­
ge di Bologna e poi ucciso in 
carcere, a Novara, proprio da 
Pierluigi Concutelll Alcune 
delle società della «Soflnt» 
sono amministrate persino 
da Piero Cittì, arrestato a Fi­
renze nel quadro delle Inda­
gini sulla uccisione del ma­
gistrato Occorsìo C'è poi u-
n'altra società di Carboni, la 
spoderata» che era stata ce­
duta, nel 1979, a Silvio Berlu­
sconi, proprietario di Canale 
5 e iscritto alla P2 Da Trie­
ste, dove sono in pieno svol­
gimento le indagini sulle so­
cietà di Carboni (dodici in 
quella zona) si viene a sapere 
che Calvi e Carboni si cono­
scevano molto prima del 
1981 (lo stesso Carboni aveva 
parlato di quella data come 
annodi «contatto»con il capo 
dell'Ambrosiano) I giudici 
continuano ad Indagare e a-
scottano alcuni terroristi ne­
ri «pentiti» Costoro raccon­
tano del contatti tra le attivi­
tà del terroristi neri e le so­
cietà di Carboni I «pentiti» 
spiegano che 1 «neri» compi­
vano rapine e furti e che 1 
proventi venivano consegna­
ti a Balduccl e Abbruciati, l i 
cambio di armi e droga I 
due, a loro volta, passavano 
li bottino a Diotailevi che ri­
vendeva tutto e ricava dena­
ro che finiva In mano a Car­

boni per 11 riciclaggio Uno 
dei neri «pentiti» parla poi di 
contatti continui con Lieto 
Geli! dal quale aveva Incon­
trato spesso l'ex generale Vi­
to Miceli, deputato missino 
ed ex capo dei servizi segreti 
Altri «pentiti» neri spiegano, 
Inoltre, agli Inquirenti la 
funzione del criminologo Al­
do Semer&rl, ucciso nel pae­
se di Cutolo costui fungeva 
da Intermediarlo per gif ac­
cordi tra delinquenza comu­
ne e terroristi neri II cerchio 
sembra chiudersi, delinean­
do Incredibili e gravissimi 
Incroci tra diversi «interessi» 
Interessi di miliardi per con­
trollare e maneggiare i quali 
t'opera di un banchiere e-
sperto come Calvi, sarebbe 
stata davvero di grande uti­
lità Ma In questa vera e pro­
pria guerra per bande, c'è u-
n'ultima pennellata e ri­
guarda 1 falsi documenti sul 
rapimento Cirillo, fatti per­
venire allMJnltà» Secondo 
alcun), come si sa, sarebbero 
stati direttamente preparati 
dal boss Cutolo, In carcere 
Ma Francesco Pazienta, le­
gato ai vecchi servizi Italiani 
e alla CIA, dovrebbe sapere 
qualcosa di più Infatti in 
una sua agenda fatta seque­
strare dalla Commissione 
P2, sono stati trovati appunti 
precisi su alcuni degli incon­
tri tra Marina Maresca e 
Luigi Rotondi Costui, infor­
matore di ben poco peso, sta­
va, forse, conducendo accer­
tamenti su una società di Pa­
zienza, non si sa bene per 
conto di chi (forse della Que­
stura romana) ma la «spia» 
era a sua volta spiata, pro­
prio dagli uomini che lavo­
ravano per lo stesso Pazien­
za 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — Dunque anche per Maria Me­
rda, il popolare «re* della sceneggiata, 
comunicazione giudiziaria nella quale si 
ipotizza il reato di associazione per de­
linquere a scopo camorristico La noti 
zia ha suscitato, in particolare a Napoli, 
un clamore immaginabile Merola (del 
quale ieri sera è stato trasmesso au «Re* 
tequattro» ti film «L'ultimo guappo») 
raggiunto dai giornalisti ad Alcamo, do 
ve BÌ sta esibendo con la compagnia nel­
l'ambito delle feste patronati, ha detto 
-Si è vero, sono alla ricerca di un avvoca­
to ma per querelare i giornali non certo 
pei farmi difendere Io ho la coscienza a 
poeto Non mi dovevano mettere in pri 
ma pagina per una caso amanssima 
Sulle prime pagine mi devono mettere 
quando porto la sceneggiata in giro per 

il mondo e faccio onore alla mia Napoli. 
•Queste — ha detto Merola che ria 48 
anni — sono fetenzie, cose brutte che 
fanno male a Napoli Non possono rovi 
nare cosi la mia famiglia la mia camera 
per un fatto che proprio non esiste Io — 
ha proseguito Merola — con la camorra 
non e entro Anzi, in passato, ne sono 
stato vittima» Merola, subito dopo ha 
raccontato ai giornalisti un oscuro epi 
sodio che lo vide protagonista nel 1979 
AH inizio di quell anno qualcuno chiese 
a telefono una tangente di 200 milioni 
Successivamente —• sempre secondo il 
racconto di Merola — qualcuno sparò 
una decina di colpi contro di lui mentre 
stava giocando a carte con degli amici 
Successivamente con un'altra telefona 
ta la solita voce spiegò che si era tratta 
to di un avvertimento e che dopo, i colpi 

Merola: «Sono 
innocente» 

Tortora: «Errore 
giudiziario» 

Mario Merola Ento Tortora 

sarebbero stati più precisi Merola ha 
aggiunto che da quel giorno non ebbe 
più noie Poi ha ancora detto .Io non 
bevo vino o liquori figuratevi se prendo 
droga Non conosco nessuno della ca­
morra né ho mai conosciuto Cutolo» Il 
popolare cantante ha quindi annuncia 
to per oggi, una conferenza stampa a 
Napoli Intanto nel carcere romano di 
Regina Coeli il noto presentatore Enzo 
Tortora ha iniziato a scrivere un memo 
naie Tortora proprio ieri e per la prima 
volta e stato visitato dalla donna con la 
quale vive dalla figlia maggiore Silvia e 
dal cognato Tortora e apparso ancora 
prostrato e in un grave stato di tensione 
A quanto si e saputo trascorre il tempo 
leggendo i giornali e seguendo alla radio 
e alla TV i notiziari sulla operazione an-

ticamorra di Napo i A chi to avvicina 
continua a ripetere «Sono vittima di un 
colossale abbaglio giudiziario ma ho fi­
ducia nella legge» 

Oggi dovrebbe incontrare t'avvocato 
difensore Giuseppe Bucciante mentre 
giovedì avrà, in cella, il primo incontro 
con ì magistrati napoletani che lo inter­
rogheranno Intanto da Avellino, si sono 
fatti vi 'i i difensori del presidente dell* 
Avellino calcio Antonio Sibilla 1 legali 
hanno escluso ogni responsabilità del lo-
TO assistito e aggiunto «Si vuole seguire 
per Sibilla ad ogni costo la linea del 
linciaggio morale Una vera macchina­
zione contro un uomo ricco prima della 
nascita della camorra, un imprenditore 
che ha basato ogni fortuna esclusiva* 
mente sul lavoro» 


